
 
 

 

 

 

 

 
 

Area Operativa 

Direzione Acquisti 

 

 

Oggetto: Risposte ai quesiti relativi alla gara n. 4417491 – Procedura aperta ai sensi del 

D.Lgs. 163/2006 finalizzata alla definizione di un Accordo Quadro con un unico 

operatore per ciascun lotto per l`affidamento del servizio di vigilanza presso le sedi 

IPZS. 

 

In merito ai quesiti pervenuti relativamente alla gara in oggetto, si forniscono i seguenti chiarimenti. 

 

QUESITO 1 

Al fine di rendere possibile da parte della scrivente società formulare un'offerta economica 

competitiva ma allo stesso tempo congrua, avremmo la necessità di ottenere le seguenti 

informazioni: 

1. numero di GPG impiegate nell'appalto; 

2. inquadramento professionale delle GPG, scatti di anzianità, eventuali superminimi 

individuali; 

3. applicazione di eventuali accordi sindacali a livello territoriale quali ad esempio il Contratto 

Integrativo Provinciale. 

RISPOSTA 1  

Premesso che né il Bando né la restante documentazione di gara prevedono alcun obbligo di 

assunzione del personale dell’Impresa uscente, e fatti comunque salvi gli eventuali obblighi in tal 

senso previsti dai CCNL di riferimento e/o da accordi regionali, territoriali, etc. applicati 

dall’Impresa Aggiudicataria, si forniscono i seguenti dati, ricevuti dagli attuali esecutori dei servizi 

oggetto dell’appalto: 
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Area Operativa 

Direzione Acquisti 

Lotto 1 – sedi IPZS di Roma 

CCNL Vigilanza privata 

 

Livello N. g.p.g. 

3 6 

4S 8 

4 79 

5 7 

totale 100 

 

Scatti di anzianità N. g.p.g. 

1 22 

2 7 

3 12 

4 10 

5 2 

 

Lotto 2 – sede IPZS di Foggia 

CCNL Vigilanza privata e contratto integrativo provincia di Foggia 

 

Livello N. g.p.g. 

3S 1 

3 1 

4S 3 

4 19 

1 1 

totale 25 

 

Scatti di anzianità N. g.p.g. 

1 3 

2 2 

4 1 

6 1 
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QUESITO 2 

Per quanto riguarda il personale non armato si chiede se, atteso la molteplicità di compiti previsti 

dal capitolato di gara e l'azzeramento di fatto delle pause lavorative tipiche del lavoro discontinuo, 

lo stesso debba essere considerato personale addetto ad attività continua. 

Evidenziamo inoltre che la pluralità e diversità di attività previste in capo al personale non armato 

richiedono, a nostro avviso, l'applicazione del CCNL Multiservizi con la conseguente applicazione 

del relativo articolo 4 che impone l'assunzione di tutto il personale impiegato nell'appalto, ciò 

premesso, siamo a richiederVi: 

1. numero di persone impiegate nell'appalto; 

2. livello di inquadramento, scatti di anzianità ed eventuali superminimi. 

RISPOSTA 2  

Si precisa che nel Capitolato Tecnico il riferimento al C.C.N.L. per i dipendenti da istituti di 

vigilanza privata riguarda solamente le g.p.g. impiegate nei servizi di vigilanza e pattugliamento. 

Inoltre si evidenzia che gli operatori logistici (personale non armato) svolgono le attività 

dettagliatamente indicate nel capitolato di gara con turni di massimo otto ore e comunque come da 

relativo contratto collettivo inerente la fattispecie. 

Per ciò che riguarda le informazioni relative alla consistenza del personale, premesso che né il 

Bando né la restante documentazione di gara prevedono alcun obbligo di assunzione del personale 

dell’Impresa uscente, e fatti comunque salvi gli eventuali obblighi in tal senso previsti dai CCNL di 

riferimento e/o da accordi regionali, territoriali, etc. applicati dall’Impresa Aggiudicataria, si 

forniscono i seguenti dati, ricevuti dagli attuali esecutori dei servizi oggetto dell’appalto: 

 

Lotto 1 – sedi IPZS di Roma 

CCNL Multiservizi 

Livello Scatti di anzianità N. dipendenti 

2 0 4 

 

Lotto 2 – sede IPZS di Foggia 

CCNL Multiservizi: nessun dipendente 



 
 

 

 

 

Procedura aperta ai sensi del D.Lgs. 163/2006 finalizzata alla definizione di un Accordo Quadro con un unico operatore per 

ciascun lotto per l`affidamento del servizio di vigilanza presso le sedi IPZS. – Chiarimenti  

Pagina 4 di 7 

 

Area Operativa 

Direzione Acquisti 

 

QUESITO 3 

Si chiede se Codesta Stazione Appaltante, nel valutare la congruità dell'offerta prenderà in 

considerazione, così come previsto dall'art. 83 3 bis del D.Lgs. 163/2006, il costo del lavoro 

previsto dalle Tabelle del Ministero del Lavoro relative ai settori della Vigilanza privata per il 

personale armato e del personale addetto al settore pulizia/multiservizi per il non armato, con 

riferimento ai livelli di inquadramento previsti nella documentazione di gara. 

RISPOSTA 3 

Supponendo che il quesito faccia riferimento alle previsioni contenute nell’art. 81, c. 3 bis nonché 

all’art. 87, c. 2, lett. g) del D.Lgs. 163/2006, si osserva che i suddetti commi sono stati abrogati. 

Per quanto riguarda la valutazione della congruità delle offerte si osserverà quanto previsto dalla 

normativa vigente, in particolare l’art. 87 del D.Lgs. 163/2006. 

 

QUESITO 4 

Con riferimento alla disciplina dei Consorzi stabili di cui al par. 3 del Disciplinare di gara, si chiede 

di confermare che, ai sensi dell’art. 35 del d.lgs. n. 163/2006 e dell’art. 277, comma 3, del dpr n. 

207/2010: 

- il requisito del fatturato globale può essere dimostrato anche sommando i singoli fatturati 

realizzati dai consorziati indicati come esecutori; 

- il requisito del servizio unitario può essere dimostrato anche facendo riferimento ad un 

contratto eseguito da una consorziata indicata come esecutrice; 

- il requisito del numero medio dei dipendenti può essere dimostrato anche facendo 

riferimento all’organico medio annuo di tutte le consorziate del consorzio stabile.  

RISPOSTA 4 

Si conferma quanto esposto nel quesito. 
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QUESITO 5 

Si richiede se sia fatto obbligo alla ditta eventualmente subentrante nell’espletamento del servizio, 

dell’assunzione del personale attualmente impiegato presso il lotto 2. In caso affermativo si richiede 

il dettaglio di quelle unità che risultano essere attualmente impiegate presso la Stazione Appaltante 

(lotto nr 2 IPZS Foggia), indicando quanto segue:  

- tipologia del contratto (full time – part time); 

- livello di inquadramento; 

- retribuzione lorda annua. 

RISPOSTA 5  

Si veda la risposta al quesito 1. 

 

QUESITO 6 

Il paragrafo 6.2 dell’Allegato A – Capitolato Tecnico prevede quale oggetto del servizio per il lotto 

–  Sedi IPZS di Roma, anche un servizio svolto da operatori logistici per complessive 7.584 

ore/anno ad una tariffa a base d’asta di € 16,00/h. 

Poiché tale tipologia di servizio viene svolta da operatori economici (c.d. società di portierato o di 

vigilanza non armata) che non costituiscono istituti di vigilanza privata, titolari di licenza prefettizia 

ex art. 134 TULPS, siamo a richiedere qualora un concorrente intenda partecipare alla procedura in 

epigrafe in costituendo R.T.I. in cui la capogruppo mandataria è un istituto di vigilanza titolare di 

regolare licenza prefettizia ex art. 134 TULPS che espleterà il servizio di vigilanza armata e il 

servizio di pattugliamento tramite l’impiego di guardie particolari giurate e una mandante, società di 

portierato, che espleterà il servizio riservato agli operatori logistici, che i requisiti 

dell’autorizzazione prefettizia (paragrafo 2.5 del capitolato) e della certificazione UNI 10891/2000 

(paragrafo 2.4 del capitolato) siano richiesti solo in capo all’impresa che eseguirà i servizi di 

vigilanza armata e pattugliamento. 

RISPOSTA 6  

Si conferma che in caso di RTI/Consorzi, come indicato al Titolo III, punti 2.4 e 2.5 del 

Disciplinare di gara, la certificazione UNI 10891/2000 e l’Autorizzazione prefettizia ovvero le 
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relative dichiarazioni sostitutive dovranno essere presentate da tutte le Imprese 

raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande. 

Si osserva tuttavia che, come indicato al Titolo I, punto 6 del Disciplinare di gara, per il servizio 

svolto da operatori logistici è ammesso il subappalto, nei limiti e con le modalità previste dalla 

legge. 

 

QUESITO 7 

Rileviamo che a pag. 52 del capitolato speciale di appalto è previsto che il personale assegnato a 

servizi di vigilanza debba essere inquadrato almeno al 4° livello del CCNL di categoria ovvero al 

Contratto Collettivo Nazionale per i dipendenti da istituti di vigilanza privata. Osserviamo che il 

capitolato speciale prevede delle figure quali il coordinatore responsabile dell’istituto di vigilanza 

per ciascuna sede (pagg. 34 e 35 del capitolato tecnico), il personale addetto alla sala di controllo e 

il coordinatore responsabile dell’intero appalto che, evidentemente, non possono essere inquadrati 

semplicemente al 4° livello, in quanto sarebbero adibiti a mansioni per le quali da CCNL è richiesto 

un livello superiore. Si chiede quindi, se ai fini di un’eventuale valutazione della congruità 

dell’offerta, questo Ente Appaltante possa ritenere comunque corretti gli inquadramenti effettuati al 

4° livello come previsto dal capitolato speciale di appalto, o se per tali figure verrà preso in 

considerazione l’inquadramento previsto dal CCNL di categoria. 

RISPOSTA 7 

L’inquadramento (4° livello C.C.N.L. per i dipendenti da istituti di vigilanza privata) indicato nel 

capitolato tecnico è da intendersi come requisito minimo ovvero le G.P.G. impiegate nell’appalto 

non possono essere inquadrate ad un livello inferiore, ma possono essere inquadrate ad un livello 

pari o superiore a quello indicato. L’assegnazione del corretto livello di inquadramento in relazione 

alla mansione svolta dalla risorsa rientra nell’ambito dell’organizzazione dell’attività di impresa. 

 

QUESITO 8 

In relazione al punto 2.5 del Disciplinare di gara si pone il seguente quesito: 

L’impresa concorrente deve essere in possesso dell’autorizzazione prefettizia ad operare nei luoghi 

di esecuzione di ciascun Lotto per il quale si presenta offerta alla data di scadenza prevista per la 

partecipazione alla gara o, in relazione al fatto che è venuto meno il limite provinciale della licenza, 
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in conseguenza della sentenza della Corte di Giustizia della UE del 13 dicembre 2007, è sufficiente 

aver depositato la richiesta di estensione dell’autorizzazione medesima presso la Prefettura 

competente prima della data di scadenza prevista per la partecipazione alla gara e divenire titolari 

della stessa prima della sottoscrizione del contratto? 

RISPOSTA 8 

Alla luce dei principi comunitari sanciti dalla Corte di Giustizia e della recente giurisprudenza del 

Consiglio di Stato (Sez. V n. 1315/2011) il requisito del  possesso dell’autorizzazione prefettizia ad 

operare nei luoghi di esecuzione di ciascun Lotto per il quale si presenta offerta deve ritenersi 

sussistente anche in caso di autorizzazione rilasciata da prefettura diversa da quella nel cui ambito 

territoriale ricade l'attività oggetto della procedura di gara laddove l'istanza di estensione sia stata 

proposta nel termine previsto per la presentazione della domanda di partecipazione. 

Quanto sopra fermo restando che sarà necessario che il perfezionamento del titolo, sul piano 

effettuale, avvenga entro il termine fissato da IPZS per la stipulazione del contratto, pena la revoca 

dell’aggiudicazione. 

 


